
 

XII LEGISLATURA - SEDUTA N. 69 

DELIBERAZIONE ASSEMBLEARE PROGR. N. 38 
DEL 17 FEBBRAIO 2026 

 

 
 

 

Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna  
 

OGGETTO n. 1957  

Attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 638 a 643, della legge 30 
dicembre 2025, n. 199 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 
e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028), relative alla cancellazione della 
restituzione delle anticipazioni di liquidità da parte delle regioni. Impegno della 
Regione Emilia-Romagna ad applicare al bilancio di previsione un risultato di 
amministrazione pari all'importo determinato ai sensi del comma 642 dell'articolo 1 
della legge n. 199/2025. (Delibera di Giunta regionale n. 36 del 19 gennaio 2026) 

 
Hanno partecipato alla seduta i consiglieri: 
 

1) ALBASI Lodovico   25) GIANELLA Fausto 

2) ANCARANI Valentina 26) GORDINI Giovanni 

3) ARAGONA Alessandro 27) LARGHETTI Simona 

4) ARDUINI Maria Laura 28) LEMBI Simona 

5) BOCCHI Priamo 29) LORI Barbara 

6) BOSI Niccolo’ 30) LUCCHI Francesca 

7) BURANI Paolo 31) MARCELLO Nicola 

8) CALVANO Paolo 32) MASSARI Andrea 

9) CARLETTI Elena 33) MASTACCHI Marco 

10) CASADEI Lorenzo 34) MUZZARELLI Gian Carlo 

11) CASTALDINI Valentina 35) PALDINO Vincenzo 

12) CASTELLARI Fabrizio 36) PARMA Alice 

13) COSTA Andrea 37) PESTELLI Luca 

14) COSTI Maria 38) PETITTI Emma 

15) CRITELLI Francesco 39) PRONI Eleonora 

16) DAFFADA’ Matteo 40) PULITANO’ Ferdinando 

17) DE PASCALE Michele, Presidente della Giunta   41) QUINTAVALLA Luca Giovanni 

18) DONINI Raffaele 42) SABATTINI Luca 

19) EVANGELISTI Marta 43) SASSONE Francesco 

20) FABBRI Maurizio 44) TAGLIAFERRI Giancarlo 

21) FERRARI Ludovica Carla 45) TRANDE Paolo 

22) FERRERO Alberto 46) VALBONESI Daniele 

23) FIAZZA Tommaso 47) VIGNALI Pietro 

24) FORNILI Anna 48) ZAPPATERRA Marcella 

 

Hanno giustificato la propria assenza le consigliere Arletti e Ugolini. 

Presiede il presidente Maurizio Fabbri 
 
Segretari: Paolo Trande e Luca Pestelli 
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   Progr. n. 38 
 
Oggetto n. 1957                                          Attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, 

commi da 638 a 643, della legge 30 dicembre 2025, 

n. 199 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 

2026-2028), relative alla cancellazione della 

restituzione delle anticipazioni di liquidità da parte 

delle regioni. Impegno della Regione Emilia-

Romagna ad applicare al bilancio di previsione un 

risultato di amministrazione pari all'importo 

determinato ai sensi del comma 642 dell'articolo 1 

della legge n. 199/2025. (Delibera di Giunta 

regionale n. 36 del 19 gennaio 2026) 

 

L’Assemblea legislativa 

 
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale progr. n. 36 del 19 gennaio 2026 a 
oggetto: " Attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 638 a 643, della legge 
30 dicembre 2025, n. 199, relative alla cancellazione della restituzione delle anticipazioni di 
liquidità da parte delle regioni. Impegno della Regione Emilia-Romagna ad applicare al 
bilancio di previsione un risultato di amministrazione pari all'importo determinato ai sensi 
del comma 642 dell'articolo 1 della legge n. 199/2025."; 
 
Preso atto del parere favorevole espresso dalla commissione referente "Bilancio, affari 
generali ed istituzionali” di questa Assemblea legislativa, giusta nota prot. PG/2026/3649, in 
data 4 febbraio 2026; 
 
Previa votazione palese, a maggioranza dei presenti, 
 

d e l i b e r a 
 
- di approvare le proposte contenute nella deliberazione della Giunta regionale progr. n. 
36 del 19 gennaio 2026 qui allegata quale parte integrante e sostanziale; 
 
- di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Emilia-Romagna. 
 
 

*  *  *  * 
 
 
MCZ/sm 



1) de Pascale Michele Presidente

2) Colla Vincenzo Vicepresidente

3) Allegni Gessica Assessore

4) Baruffi Davide Assessore

5) Conti Isabella Assessore

6) Fabi Massimo Assessore

7) Frisoni Roberta Assessore

8) Mammi Alessio Assessore

9) Mazzoni Elena Assessore

10) Paglia Giovanni Assessore

11) Priolo Irene Assessore

Delibera Num. 36 del 19/01/2026

Questo lunedì 19 del mese di Gennaio

dell' anno 2026 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMI DA
638 A 643, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2025, N. 199, RELATIVE ALLA
CANCELLAZIONE DELLA RESTITUZIONE DELLE ANTICIPAZIONI DI
LIQUIDITÀ DA PARTE DELLE REGIONI. IMPEGNO DELLA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA AD APPLICARE AL BILANCIO DI PREVISIONE UN RISULTATO
DI AMMINISTRAZIONE PARI ALL'IMPORTO DETERMINATO AI SENSI DEL
COMMA 642 DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE N. 199/2025.

Oggetto:

GIUNTA REGIONALE

si è riunita in

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:

Colla Vincenzo

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

Seduta Num. 3

Struttura proponente:

GPG/2026/68 del 15/01/2026Proposta:

SETTORE BILANCIO E FINANZE
DIREZIONE GENERALE POLITICHE FINANZIARIE

Assessorato proponente: ASSESSORE A PROGRAMMAZIONE STRATEGICA E ATTUAZIONE DEL
PROGRAMMA, PROGRAMMAZIONE FONDI EUROPEI, BILANCIO,
PATRIMONIO, PERSONALE, MONTAGNA E AREE INTERNE

Funge da Segretario:

Iter di approvazione previsto: Delibera proposta alla A.L.

Responsabile del procedimento: Simona Lodesani

pagina 1 di 13



LA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante:
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal
decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

Viste:

 Legge Regionale 29 dicembre 2025, n.12 “disposizioni per la
formazione  del  bilancio  di  previsione  2026-2028  (legge  di
stabilità regionale 2026)”

 Legge  regionale  29  dicembre  2025,  n.13  “Bilancio  di
Previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028

 la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2251  del  29
dicembre 2025 avente ad oggetto “Approvazione del Documento
tecnico  di  accompagnamento  e  del  Bilancio  finanziario
gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2026–
2028”; 

Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante: “Bilancio di
previsione  dello  Stato  per  l'anno  finanziario  2026  e  bilancio
pluriennale per il triennio 2026-2028”;

Visti in particolare, i commi da 638 a 643 dell’articolo 1
della legge n. 199/2025, concernenti le disposizioni relative alla
cancellazione della restituzione delle anticipazioni di liquidità
da parte delle Regioni, ai sensi dei quali:

“638.  Dal 1° gennaio 2026 è cancellato il debito delle
regioni nei confronti dello Stato riguardante le anticipazioni di
liquidità di cui all'articolo 2, comma 46, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, di cui agli articoli 2 e 3, comma 1, lettere a) e
b),  del  decreto-legge  8  aprile  2013,  n.  35,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  6  giugno  2013,  n.  64,  e  successivi
rifinanziamenti,  di  cui  all'articolo  116  del  decreto-legge  19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, e di cui all'articolo 1, comma 833, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.

639. Dal 1° gennaio 2026, il debito contratto dalle regioni
con la Cassa depositi e prestiti S.p.a. per estinguere, in tutto o
in parte, le anticipazioni di liquidità di cui all'articolo 2,
comma  46,  della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244,  di  cui
all'articolo 2, comma 98, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, è
posto  a  carico  del  bilancio  dello  Stato.  Il  Ministero
dell'economia e delle finanze provvede al pagamento delle rate di
ammortamento del predetto debito alle scadenze e per gli importi

Testo dell'atto
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risultanti  dai  piani  di  ammortamento  allegati  ai  relativi
contratti  di  mutuo  stipulati  dalla  Cassa  depositi  e  prestiti
S.p.a. con le regioni. Le disposizioni di cui al presente comma e
al  comma  638  non  operano  in  assenza  della  richiesta  della
Conferenza delle regioni e delle province autonome di cui al comma
642 e per le regioni che entro il 28 febbraio 2026 non trasmettono
al Ministero dell'economia e delle finanze la delibera di cui al
medesimo comma 642.

640. Dal 2026 al 2051, le regioni che hanno beneficiato della
cancellazione dei debiti di cui al comma 638 e dell'accollo da
parte dello Stato del loro debito di cui al comma 639 versano
annualmente  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  gli  importi
complessivi indicati nell'allegato VII alla presente legge. Entro
il  28  febbraio  2026,  con  decreto  del  Ministro  dell'economia  e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono determinati gli importi di cui al primo
periodo ripartiti tra le regioni, in misura pari ai minori oneri,
per le stesse, derivanti dall'applicazione dei commi 638 e 639, le
modalità  di  versamento  al  bilancio  dello  Stato  e,  per  ciascun
ente,  la  quota  da  riassegnare  annualmente  al  Fondo  per
l'ammortamento dei titoli di Stato.

641.  Le  regioni  versano  gli  importi  di  cui  al  comma  640
all'entrata  del  bilancio  dello  Stato,  entro  il  30  giugno  di
ciascuno degli anni dal 2026 al 2051. Qualora il versamento di cui
al primo periodo non sia effettuato entro il termine previsto, il
Dipartimento  della  Ragioneria  generale  dello  Stato  provvede  al
recupero a valere sulle giacenze depositate a qualsiasi titolo nei
conti aperti presso la Tesoreria dello Stato intestati a ciascuna
regione, a esclusione dei conti riguardanti la sanità.

642.  Su  richiesta  della  Conferenza  delle  regioni  e  delle
province autonome, al fine di limitare gli effetti sui saldi di
finanza  pubblica  derivanti  dalla  cancellazione  del  fondo
anticipazioni  di  liquidità  accantonato  nel  risultato  di
amministrazione:

a) le regioni Calabria, Liguria, Molise, Piemonte, Puglia e
Umbria  si  impegnano,  con  delibera  del  Consiglio  regionale,  dal
2026 al 2051, e la Regione siciliana si impegna, con delibera
dell'Assemblea  regionale,  dal  2026  al  2045,  ad  applicare  al
proprio  bilancio  di  previsione  un  risultato  di  amministrazione
pari  all'importo  determinato  con  riferimento  ai  risultati  del
rendiconto 2024 o, in assenza, dell'ultimo rendiconto formalmente
approvato dalla Giunta o dal Consiglio, non superiore:

1) al limite previsto dall'articolo 1, commi 897 e seguenti,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, se al 31 dicembre 2024 la
regione è in disavanzo di amministrazione di lettera E;

2) al risultato di amministrazione di lettera A, al netto del
fondo anticipazione di liquidità e del fondo crediti di dubbia
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esigibilità,  se  al  31  dicembre  2024  il  risultato  di
amministrazione di lettera E è positivo o pari a 0;

b) la regione Abruzzo si impegna con delibera del Consiglio
regionale:

1)  nel  2026  ad  applicare  al  bilancio  di  previsione  un
risultato di amministrazione non superiore al limite determinato
con le modalità previste dalla lettera a);

2) dal 2027 al 2051, ad applicare al bilancio di previsione
un  risultato  di  amministrazione  non  superiore  al  limite
determinato con le modalità previste dalla lettera a) incrementato
di euro 5.000.000;

c) le regioni Campania, Veneto, Emilia-Romagna e Toscana si
impegnano con delibera del Consiglio regionale:

1) dal 2026 al 2030, ad applicare al bilancio di previsione
un  risultato  di  amministrazione  non  superiore  al  limite
determinato  con  le  modalità  previste  dalla  lettera  a)
incrementato,  per  ciascun  anno,  degli  importi  indicati
nell'allegato VIII;

2) dal 2031 al 2051, ad applicare al bilancio di previsione
un  risultato  di  amministrazione  non  superiore  al  limite
determinato con le modalità previste dalla lettera a);

d) la regione Lazio si impegna con delibera del Consiglio
regionale:

1)  nel  2026  ad  applicare  al  bilancio  di  previsione  un
risultato di amministrazione non superiore al limite determinato
con  le  modalità  previste  dalla  lettera  a)  incrementato
dell'importo indicato nell'allegato VIII;

2) dal 2027 al 2030, ad applicare al bilancio di previsione
un  risultato  di  amministrazione  non  superiore  al  limite
determinato con le modalità previste dalla lettera a) incrementato
di euro 404.000.000 e degli importi indicati nell'allegato VIII;

3) dal 2031 al 2051, ad applicare al bilancio di previsione
un  risultato  di  amministrazione  non  superiore  al  limite
determinato con le modalità previste dalla lettera a) incrementato
di euro 404.000.000;

e) dal 2026 al 2030, le regioni Campania, Emilia-Romagna,
Lazio,  Toscana  e  Veneto  possono,  in  sede  di  autocoordinamento,
cedere o acquisire quote del riparto previsto dall'allegato VIII,
nel limite complessivo annuo di 160 milioni di euro. Entro il 30
giugno di ciascun anno, la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano comunica al Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato  il  riparto  di  cui  all'allegato  VIII,  da  applicare  per
l'esercizio in corso;

f) le regioni che non rispettano i limiti previsti dalle
lettere da a) a e) sono tenute a versare all'entrata del bilancio
dello  Stato,  entro  sessanta  giorni  dall'approvazione  da  parte
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della Giunta del rendiconto che accerta tale risultato, un importo
corrispondente  al  maggiore  utilizzo  del  risultato  di
amministrazione applicato in entrata al proprio bilancio. Qualora
il  versamento  di  cui  al  periodo  precedente  non  sia  effettuato
entro  il  termine  previsto,  il  Dipartimento  della  Ragioneria
generale dello Stato provvede al recupero a valere sulle giacenze
depositate a qualsiasi titolo nei conti aperti presso la Tesoreria
dello  Stato  intestati  a  ciascuna  regione,  esclusi  i  conti
riguardanti la sanità.

643. A decorrere dal rendiconto relativo all'esercizio 2025,
il  fondo  anticipazioni  di  liquidità  non  è  accantonato  nel
risultato di amministrazione delle regioni.

644. Gli  oneri, in  termini di  fabbisogno e  indebitamento,
derivanti dai commi da 638 a 643, sono pari a 41 milioni di euro
nell'anno 2026, a 90,9 milioni di euro nell'anno 2027, a 138,2
milioni di euro nell'anno 2028, a 157,4 milioni di euro nell'anno
2029, a 160 milioni di euro nell'anno 2030, a 119 milioni di euro
nell'anno 2031, a 69,1 milioni di euro nell'anno 2032, a 21,8
milioni di euro nell'anno 2033 e a 2,6 milioni di euro nell'anno
2034.”;

Considerato che, ai sensi dell’ultimo periodo del comma 639
dell’articolo 1 della legge n. 199/2025, al fine di consentire
l’operatività  delle  disposizioni  contenute  nell’ambito  del
medesimo comma nonché del comma 638 dell’articolo 1 della legge n.
199/2025, ciascuna Regione beneficiaria delle misure ivi previste,
a  seguito  di  richiesta  della  Conferenza  delle  regioni  e  delle
province  autonome,  si  impegna,  con  apposita  deliberazione  del
Consiglio regionale ovvero dell’Assemblea regionale, ad applicare
al proprio bilancio di previsione un risultato di amministrazione
pari all’importo determinato ai sensi del comma 642 dell’articolo
1 della legge n. 199/2025;

Considerato  che  la  deliberazione  approvata  dall’Assemblea
legislativa  regionale  deve  essere  trasmessa  al  Ministero
dell'economia e delle finanze entro la data del 28 febbraio 2026;

Vista la nota Prot. 15/01/2026.0028212.E del 15 gennaio 2026,
con  la  quale  la  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province
autonome, al fine di limitare gli effetti sui saldi di finanza
pubblica  derivanti  dalle  misure  di  cui  ai  commi  638  e  639
dell’articolo  1  della  legge  n.  199/2025,  richiede  a  ciascuna
Regione  beneficiaria  delle  misure  predette  di  impegnarsi,  con
apposita  deliberazione  del  Consiglio  regionale  ovvero
dell’Assemblea  legislativa  regionale,  ad  applicare  al  proprio
bilancio  di  previsione  un  risultato  di  amministrazione  pari
all’importo  determinato  ai  sensi  del  comma  642  dell’articolo  1
della legge n. 199/2025;

Considerato  che,  ai  sensi  della  lettera  a)  del  comma  642
dell’articolo 1 della legge n. 199/2025 e fermo restando quanto
ulteriormente stabilito per le regioni di cui alle lettere b), c)
e d), il risultato di amministrazione applicabile al bilancio di
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previsione  è  pari  all'importo  determinato  con  riferimento  ai
risultati  del  rendiconto  2024  o,  in  assenza,  dell'ultimo
rendiconto formalmente approvato dalla Giunta o dal Consiglio, non
superiore:

a) al limite previsto dall'articolo 1, commi 897 e seguenti,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, se al 31 dicembre 2024 la
Regione è in disavanzo di amministrazione di lettera E);

b) al risultato di amministrazione di lettera A), al netto del
fondo anticipazione di liquidità e del fondo crediti di dubbia
esigibilità,  se  al  31  dicembre  2024  il  risultato  di
amministrazione di lettera E) è positivo o pari a 0;

Considerato che, per la Regione Emilia-Romagna, il limite del
risultato di amministrazione applicabile al bilancio di previsione
è  determinato  ai  sensi  della  lettera  a)  del  comma  642
dell’articolo 1 della legge n. 199/2025 nonché sulla base delle
disposizioni  di  cui  alla  lettera  c) del  medesimo  comma  642
dell’articolo 1 della legge n. 199/2025, come di seguito indicato:

a) dal 2026 al 2030, per un importo non superiore al limite
determinato con le modalità previste dalla lettera a) del comma
642  dell’articolo  1  della  legge  n.  199/2025,  incrementato
dell’importo indicato nell'allegato VIII alla medesima legge;

b) dal 2031 al 2051, per un importo non superiore al limite
determinato con le modalità previste dalla lettera a) del comma
642 dell’articolo 1 della legge n. 199/2025;

Dato  atto  che,  per  la  Regione  Emilia-Romagna,  l'importo
relativo al risultato di amministrazione determinato sulla base
dei risultati di cui alla legge regionale  25 luglio 2025, n.6
“Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2024”, è pari a
euro 349.061.957,30, costituendo, quindi, il limite del risultato
di amministrazione applicabile al bilancio di previsione ai sensi
della  lettera a) del comma 642 dell’articolo 1 della legge n.
199/2025;

Visto l’allegato VIII di cui al comma 642 dell’articolo 1
della  legge  n.  199/2025,  concernente  la  tabella  relativa
all’utilizzo annuale dell’avanzo per gli anni dal 2026 al 2030 di
seguita riportata:
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Considerato che, in virtù di quanto sopra rappresentato, per
la  Regione  Emilia-Romagna  il  risultato  di  amministrazione  da
applicare al bilancio di previsione è pari, rispettivamente:

a) a complessivi euro 369.681.957,30, per gli anni dal 2026
al 2030, di cui euro 349.061.957,30, quale limite determinato con
le modalità previste dalla lettera a) del comma 642 dell’articolo
1 della legge n. 199/2025 ed euro 20.620.000,00, quale incremento
stabilito ai sensi dell’allegato VIII alla legge n. 199/2025;

b) a complessivi euro 349.061.957,30, per gli anni dal 2031
al 2051, quale limite determinato con le modalità previste dalla
lettera a) del comma 642 dell’articolo 1 della legge n. 199/2025;

Considerato che, ai sensi della citata lettera e) del comma
642 dell’articolo 1 della legge n. 199/2025, per gli anni dal 2026
al  2030,  le  regioni  Campania,  Emilia-Romagna,  Lazio,  Toscana  e
Veneto, possono, in sede di autocoordinamento, cedere o acquisire
quote del riparto previsto dall'allegato VIII di cui al medesimo
comma  642  dell’articolo  1  della  legge  n.  199/2025,  nel  limite
complessivo  annuo  di  160  milioni  di  euro,  fermo  restando  che,
entro il 30 giugno di ciascun anno, la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, comunica al Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato il riparto complessivo da applicare per l'esercizio in
corso;

Considerato che, qualora si verificasse la fattispecie di cui
alla  lettera  e)  del  comma  642  dell’articolo  1  della  legge  n.
199/2025, con deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale
si provvederà ad aggiornare l’impegno della Regione Emilia-Romagna
ad  applicare  al  bilancio  di  previsione  un  risultato  di
amministrazione pari a quanto stabilito nell’ambito del medesimo
comma 642 dell’articolo 1 della legge n. 199/2025, nella misura
dell’importo eventualmente modificato;

Ritenuto di proporre all’Assemblea legislativa l’approvazione
della presente deliberazione, ai sensi del comma 642 dell’articolo
1 della legge n. 199/2025;

 Richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta Regionale:

 n.  2416  del  29  dicembre  2008  “Indirizzi  in  ordine  alle
relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento  della  delibera  450/2007”  e  successive
modificazioni e integrazioni (per quanto applicabile);

  n.  771  del  24  maggio  2021  “Rafforzamento  delle  capacità
amministrative dell’Ente. Secondo Adeguamento degli assetti
organizzativi e linee di Indirizzo 2021”, ed in particolare
la  lettera  b.  del  punto  10.  che  dispone  in  merito  alle
variazioni  di  bilancio  attribuite  al  Responsabile  del
Servizio Bilancio e finanze, ora Settore Bilancio e finanze; 

 n. 2319 del 22/12/2023 “Modifica degli assetti organizzativi
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della  giunta  regionale.  Provvedimenti  di  potenziamento  per
fare  fronte  alla  ricostruzione  post  alluvione  e  indirizzi
operativi”; 

 n.  2376  del  23/12/2024  “Disciplina  organica  in  materia  di
organizzazione  dell'ente  e  gestione  del  personale.
Aggiornamenti in vigore dal 1°gennaio 2025” e le circolari del
Capo  di  Gabinetto  del  Presidente  della  Giunta  regionale
PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21
dicembre 2017; 

 n. 2225 del 22/12/2025 “XII LEGISLATURA. Affidamento degli
incarichi  di  Direttore  Generale  Politiche  Finanziarie  ed
Educazione, Scuola, Formazione e Universita' ai sensi degli
artt. 43 e 18 della l.r. n. 43/2001”

Richiamate, inoltre, le seguenti determinazioni del Direttore
Generale Politiche Finanziarie:

 n.25448  del  23/12/2025  “Proroga  incarichi  dirigenziali
nell'ambito della Direzione Generale Politiche Finanziarie” 

 n.3 del 02/01/2026 “Conferimento di incarico dirigenziale ad
interim nell'ambito  della  Direzione  Generale  Politiche
Finanziarie” 
 

Visto il D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, “Riordino della
disciplina  riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.

Richiamate:

- la  determinazione  nr.  2335  del  09/02/2022  “Direttiva  di
indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di  pubblicazione
previsti dal decreto legislativo n.33 del 2013. anno 2022”, che
si assume a riferimento;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 27 novembre
2023  “Nomina  del  Responsabile  per  la  prevenzione  della
corruzione e della trasparenza”; 

- la  deliberazione  n.  110  del  27  gennaio  2025  “PIAO  2025.
Adeguamento  del  PIAO  2024/2026  in  regime  di  esercizio
provvisorio”;

- la deliberazione n. 1440 del 08 settembre 2025 “PIAO 2025-2027.
Aggiornamento a seguito di approvazione della legge regionale 25
luglio n. 7 “ Assestamento e prima variazione al Bilancio di
Previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;

- Dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri a
carico del bilancio regionale;
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- Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento,  nel
sottoscrivere il parere di legittimità, attesta di non trovarsi
in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

- Dato atto dei pareri allegati;

Su  proposta  dell’Assessore  a  Programmazione  strategica  e
Attuazione del programma, Programmazione fondi europei, Bilancio,
Patrimonio, Personale, Montagna e aree interne;

A voti unanimi e palesi

DELIBERA

1.  in  conformità  con  le  premesse,  che  qui  si  intendono
integralmente  richiamate,  di  assumere  l’impegno  da  parte  della
Regione Emilia-Romagna, in applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 1, commi da 638 a 643, della legge 30 dicembre 2025,
n.  199,  relative  alla  cancellazione  della  restituzione  delle
anticipazioni di liquidità da parte delle Regioni, ad applicare al
bilancio di previsione un risultato di amministrazione pari:

a) dal 2026 al 2030, a complessivi euro 369.681.957,30, di cui
euro  349.061.957,30,  quale  limite  determinato  con  le  modalità
previste  dalla  lettera  a)  del  comma  642  dell’articolo  1  della
legge  n.  199/2025  ed  euro  20.620.000,00,  quale  incremento
stabilito ai sensi dell’allegato VIII alla legge n. 199/2025;

b) dal 2031 al 2051, a complessivi euro 349.061.957,30, quale
limite determinato con le modalità previste dalla lettera a) del
comma 642 dell’articolo 1 della legge n. 199/2025.

2. di prendere atto che il mancato rispetto degli impegni assunti
con la presente deliberazione comporta l’applicazione di quanto
previsto  dalla  lettera  f)  del  comma  642  dell’articolo  1  della
legge n. 199/2025.

3.  di  proporre  all’Assemblea  legislativa  l’approvazione  della
presente  deliberazione,  ai  sensi  del  comma  642  dell’articolo  1
della legge n. 199/2025;

4.  di  trasmettere,  entro  il  28  febbraio  2026,  la  presente
deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo  1,  comma  639  della  legge  n.199/2025  e  alla
Conferenza delle regioni e delle province autonome

5. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si  provvederà  ai
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate
in parte narrativa;

6. di  pubblicare  la  presente  deliberazione  nel  Bollettino
Ufficiale Regione Emilia–Romagna Telematico.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Simona Lodesani, Responsabile di SETTORE BILANCIO E FINANZE esprime, ai sensi
dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2376/2024 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione
all'atto con numero di proposta GPG/2026/68

IN FEDE

Simona Lodesani

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Riccardo Natali, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE POLITICHE
FINANZIARIE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2376/2024 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2026/68

IN FEDE

Riccardo Natali

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Colla Vincenzo

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

Il Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 36 del 19/01/2026

Seduta Num. 3
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Deliberazione assembleare progr. N. 38 

 
 

  
  
  
  
  

 

  

IL PRESIDENTE 

f.to Maurizio Fabbri 
  
  

I SEGRETARI 

f.to Paolo Trande - Luca Pestelli 

 

  
  
  
  

Bologna, 17 febbraio 2026 

  
  
  
  

È copia conforme all'originale.  
  
  

   Firmato digitalmente 

la Responsabile del Settore  

        Marta De Giorgi 
 


